18° Supersfida di calcio ed. 2011/12

Gara n.30 del 13.05.2012 Challenger – Holder 7 -1 (3-1)
Commento – cronaca gara n.30 (589)
Si fa fatica a commentare il momento della competizione che più volte in passato ha toccato minimi pericolosi e deprimenti, pure oggi gli sfidanti emergono in  pecche organizzative, comportamentali e al fin tecniche “insopportabili” per un finale degno, se guardiamo la classifica nulla è ancora compromesso ma il circondario Holder non lascia dubbi su una squadra ormai spersa incredula senza capo né coda e vincolata da giocatori che alle prime difficolta si martirizzano delegando ad “altro” le colpe di una disfatta che risale a molto tempo fa ma che per tanti motivi riaffiora acutamente in prove di fuoco da parte Challenger che ogni tanto fanno emergere la differenza “abissale” tra le due contendenti, non lasciamoci fuorviare dai numeri che ingannano chi non ha seguito questo tormentato torneo, i Campioni hanno un’ossatura e uno spirito di gruppo ammirevole, rosa ristretta ma sempre presente, una quadratura arricchita da un paio d’innesti giovani pur non eccelsi ma duttili , gli Holder di questa edizione sono un caravanserraglio di entrate uscite tagli aggiunte senza discernimento alcuno e un atteggiamento distaccato da chi dovrebbe incutere il fuoco di un agonismo/rivalità quasi ventennale.
Si sa se la Supersfida ha un solo concorrente valido serio e partecipe è destinata a fallire , dal mio punto di vista non vedo possibilità di continuare negli anni a venire un torneo dimezzato, si spera di chiudere questa edizione nel miglior modo possibile per poi capire se ci saranno possibilità di o cambiare l’avversaria ( gli Holder si ritirano e si invita un’altra squadra) o di ricreare un gruppo ormai sfatto privo di ogni energia positiva.

Ho poca voglia di fare la cronaca di una gara che almeno nel 1° tempo e con gli sfidanti con un uomo in meno, è stata a tratti equilibrata con vari batti e ribatti encomiabili, grande azione Marino-Doria- Bellemo con una bella rete di quest’ultimo , poi varie occasioni per parte sino ad un pari di A.Razza che ha tutto il tempo di controllare il pallone e insaccare in porta. 1-1.
Peccato la rete del 2-1 Challenger nata da un’indecisione tra il portiere e il difensore, ma qui si vedono le differenze con i Challenger sul “pezzo” a fare la partita con azioni elaborate mentre gli Holder sperare nell’azione individuale, oggi i singoli non erano in condizione e la rete del 3-1 frutto di un’azione corale sancisce questa mia impressione.

Ripresa con il rientro di Marangon S. che a parità numerica si pensava a maggior equilibrio, qui mi fermo , commentare uno 0-6 chiarisce cattiva impostazione poca voglia al sacrificio e il solito vittimismo di qualcuno, troppo semplice per i detentori che con troppa facilità entrano nelle maglie di una difesa Holder incauta sì ma lasciata sola, non si costruisce non di copre non si rilancia in un non gioco a nascondersi a responsabilità a evitare di coinvolgere il meno dotato e recriminare su tutto e tutti, una sconfitta completa sui fronti possibili con un finale deprimente.
In rete un po’ tutti i Challenger ( vedi tabellino)  a far intuire maggior freschezza e duttilità oltre che una condizione psico-fisica invidiabile.

Challenger – Holder  7-1. Ora sotto con i tre recuperi. Campioni a +1
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